
TAVOLA

Amor

Aduento di Chrifto.primo c fecon­
do, che effetti operano in noi.

Aduento del Media fi proua effere 
paffato. 3 5 4-3 SS

Aduerbio, Ecce,lignifica preftczza. 
Adulti, come participaro della giu 

ftitia, c meriti diChrifto.
Adultero,come dee cffer riprefo.
A F F E R M A R E, ò dinegare, che 

Iddio habbia cura de glihuomini, 
è cofa molto difficile, per­
che. 138.

Affctrion terrene,quando fono difcac- 
ciate da noi, ché buoni effetti ope 
rino in noi.

Affetti,che ci guidano alla morte.
Affetti noftri cattiui circa il bene al 

trui,quanti,e quali fiano.
Afflittioni a buoni, fono veri con­

tenti.
AGENTI, di douc fon modi ad 

operate.
Sant’A gallino martello de gli Here- 

tici.
Agricoltore noftro,Iddio,non vuol al­

tro,che il frutto faporofo.
Agriccl-ura di Dio,che fia. 
Agricola noftro,chi)fia.
L’A 1VT O di Dio quantunquemai 

ne manchi, tiirtauia fiamo tenuti 
ancor noi a far la parte noftra.

Aiuto diuino neccffario in ogni cofa- 
L’aiuto di Dio, mai ci manca, acciò 

podìamo fanétificarci
A L B E R O.fimbolo dell’huomo vii 

tuolò,& come.
Alietà , & alterità, in che differì- 

fcanó.
Almanac,non fi può far perpetuatnen 

te vniformetJc perche.
Altari noftri maggiori, perche riuoltt 

verfo l’Occidcnte.
A M A N , che fine faccffe per fidarli 

troppo nel fuo Re.
Amati , caftigato per la fua gran fu 

perbia.
Amare il prodimo, non c bafteuole : 

ma bifogna amare anco Iddio, per 
adempir la legge

Amareil nemico è difficile.

D’amarcinemici, 8c perdonata chi ci 
offende è il più repugnante pre­
cetto, chefi poflàdare’alla natura 
noftra.

Ambitiofo chi veramente fi chiami. 
Ambinone,è fuc conditioni. 
Ambitiofo,hauere deli’hipocrita. 
Ambitione c feimia della carità. 
Ambiguità,quando nafee nella legge, 
. ciò che franto tenuti a fare. 
Ambitiofi come chiamati da Tadco. 
Ambitiofo,ogni fuo penderò è di pia­

cere a gli huomini.
Ambition d’honori, entrò fino tra gli 

Apcftoli.
Ambitione ,efuperbia furono fempre 

odiofe aitanti a Dio.
Ambitione dc’Scribi,& Farifei,quan 

ta foffe.
Ambitiofo,a qual’vccello domigli.
Ambitiofi non hauere ciò che diman 

dtno.
Amici di Dio,che fi fidano in lui,e da 

lui fi Inficiano' reggere, mai han bi 
fogno di nulla.

Amicitia,hoggidì finta. 
Amici d’iddioptrchcflagcllati. 
Amici a tempo , non fono veri ami­

ci.
Anter di Dio, quali effetti operi in 

noi.
Amorproprio,quantodannofo. 
Amot finto fi compta, non fi do­

na.
Amore , che Chrifto ne moftrerà nel 

fecondo aduento , farà affai mag 
giore di quello, che ci mofìrò nel 
primo.

Amor di Chrifto , quanto vtiie fia 
flato.

Amornoftroverfo di Dio, come fia 
Vtiie a noi.

Amor carnale , non effer amore, ma 
odio.

Amore ,che da’carnali «porta a Don- 
ne,ejp>1U tofto odio, cheamore.

Amore,di quanta forza fia. 
^more,èil|niaeft10-di tbt-e p^. 
Amor di Chrifto verfo di noi,qual fia 

nato,Scfia.


